L.R. 34/08 art. 32 (cantieri di lavoro per disoccupati)

e (D.G.R. 32/2010)
SCHEDA PROGETTO

Ente presentatore del progetto____COMUNE DI VERCELLI______________
Provincia di_____VERCELLI________________________________
Anno di esercizio: 2010
SEZIONE A

DESCRIZIONE SINTETICA
1
TITOLO DELL'INIZIATIVA PROGETTUALE:
“ALL’ARIA APERTA NEL VERDE”
·
DATA DI PRESENTAZIONE (gg/mm/aa):

|_||_||_||_||_||_|
3
NOME E RECAPITO (indirizzo, telefono e eventuale fax)

DEL RESPONSABILE DI RIFERIMENTO DEL PROGETTO del Cantiere di Lavoro

Dr.ssa Luciana Berruto, Comune di Vercelli - Settore Politiche Sociali, p.zza Municipio 9 tel 0161 596503

Dr.ssa Liliana Patriarca, Comune di Vercelli – Settore Sviluppo Urbano ed Economico, via Q. Sella 0161- 396442  
4
PARTECIPANTI AL PROGETTO (indicare tutti i soggetti -pubblici o privati- direttamente coinvolti nella realizzazione del progetto con la specificazione della funzione)
4.1__Comune di Vercelli_________________________________________________________________
4.2__Casa Circondariale di Vercelli_______________________________________________________

4.3__UEPE (Servizio Sociale Ministeriale)____________________________________
4.4__CFPP CASA DI CARITA’ DI VERCELLI___________________________________________

5 BREVE DESCRIZIONE dell'iniziativa e delle sue articolazioni:
(Indicare sinteticamente: opere e servizi da realizzare, ambito territoriale di realizzazione, prestazioni richieste ai cantieristi, modalità di integrazione e raccordo tra le diverse fasi etc.)

Da più di dieci anni il Comune di Vercelli collabora con l’Istituto Penitenziario di Vercelli nella realizzazione di progetti, destinati a soggetti detenuti, operanti nella manutenzione e allestimento di aree verdi cittadine e/o parti di esse.

Quest’anno è intenzione impiegare due soggetti detenuti per il recupero di aree verdi incolte presenti in città, ed il successivo mantenimento delle medesime, mediante interventi di piantumazione, preparazione terreno, estirpazione e taglio erba, allestimento piccole aiuole.
Le aree interessate saranno: giardini delle Scuole cittadine, aree verdi Cimiteriali e zona antistante, area Caserma Garrone, Asili Nido Comunali, Centri di Incontro Villa Sereno e Brarola, Sponda del Cervetto in corrispondenza del Parco J. Masih, Bosco annesso alla Scuola Media Lanino, Parco fluviale J. Korczack

Area verde Isabella de Cardona, Aree verdi ex Montefibre, Bosco di Cascina Bargè.

SEZIONE B
MOTIVAZIONI DI CARATTERE OCCUPAZIONALE
6 - MOTIVAZIONE DEL PROGETTO
Indicare quali problemi o fenomeni di rilevanza sociale, economica e produttiva relativi al mercato del lavoro rendono opportuna l'iniziativa ed a quali priorità di intervento ci si intende attenere.

Valutata la tipologia dei soggetti da inserire come cantieristi, si vuole offrire un’opportunità di lavoro in ambito protetto. I detenuti coinvolti hanno avuto una formazione di base nella coltura delle aree verdi, già all’interno del carcere, e potranno migliorare le loro competenze durante il cantiere. Questo potrà consentire una buona spendibilità nel mercato del lavoro per un futuro collocamento lavorativo anche presso aziende private.

SEZIONE C

SOGGETTI DESTINATARI DELL'INIZIATIVA
7 NUMERO DI DESTINATARI PREVISTI

(( (( 2(
8 CARATTERISTICHE GENERALI DEL GRUPPO OBIETTIVO (si tratta di prevedere le principali caratteristiche dei destinatari; indicare almeno 4 voci dell'elenco seguente crocettando le voci che interessano)

8.1
CONDIZIONE (indicare se oltre a cercare lavoro, i destinatari dell'iniziativa combinano l'attività di ricerca con altre condizioni)



8.1.1. Soltanto alla Ricerca


SR

(

8.1.2. in Cerca e Studente
CS
(

8.1.3. in Cerca e Occupato
CO
(

8.1.4. in Cerca e Casalinga
CC
(

8.1.5. in Cerca ed Altro
CA
x
8.1.6. Altra condizione (specificare)

Trattandosi di detenuti i soggetti sono in cerca di lavoro e contemporaneamente dovranno costruirsi un percorso di reinserimento socializzante.
8.2
STATUS

8.2.1. Iscritti Con indennità                         8.2.2. Iscritti Senza indennità                       8.2.3 
Altro (specificare)



(



(




(
I soggetti detenuti per la particolarità del loro status, sono soggetti a frequenti valutazioni da parte dell’Equipe Trattamentale dell’Istituto Penitenziario, pertanto solo a seguito di approvazione del presente progetto potranno essere individuati.(Vd. DGR 32/2010)
8.3
ETA' media (in anni compiuti)
(( (X(
8.4.
DONNE (%)
(( ( (
8.5
SCOLARITA’ (prevalente)

8.5.1
Sotto obbligo
(
8.5.2 
Obbligo
Xn

8.5..3 Qualificazione professionale 
(
8.5.4
Diploma 
(
8.5.5 
Laurea
(
Se si richiede un titolo di studio specifico, segnalarlo per esteso; segnalare se si richiedono titoli di studio diversi:

Ai cantieristi è richiesta una conoscenza di massima delle tecniche di lavoro per la coltura, imparate durante la frequenza a corsi di giardinaggio realizzati in Istituto Penitenziario.(Questa condizione è valutata da parte dell’equipe tratta mentale dell’Istituto Penitenziario, al fine di completare la competenza professionale dei soggetti individuati per il cantiere e renderli adeguati ad un possibile futuro inserimento nel mondo del lavoro)
Se si richiede una qualifica specifica, segnalarla per esteso; segnalare se si richiedono qualifiche diverse:

______ ____________________________________________________________

8.6
NUMERO MEDIO COMPONENTI DEL NUCLEO FAMILIARE
(( ((
8.7
Altre caratteristiche della collocazione familiare dei soggetti:

8.7.1
Coniugati 




(
8.7.2.

 Con bambini a carico
(
8.7..3. 
Con anziani a carico 


(

8.7.4

 Con handicappati a carico
(
8.7.5. 
In famiglie con più componenti in cerca di lavoro
(
8.7.6. 
In famiglie con occupati stabili 
(
8.8
Si tratta di soggetti che hanno un'anzianità di RESIDENZA nell'area:

8.8.1
Consolidata

(

8.8.2
Recente 

(
8.9
Si tratta di soggetti che hanno una possibilità di ricorso a RETI di supporto extrafamiliari:

8.9.1
Alta 
(

8.9.2
Bassa
( 

8.9..3
Nessuna
(
8.10
Si tratta di soggetti con un comportamento DINAMICO (capaci di intensa attività di ricerca di lavoro e dal ricorso ad una ampia gamma di canali di ricerca) :

8.10.1
Molto dinamico
(
 8.10.2
Poco dinamico
(
8.10.3
Non dinamico
(
8.1 1.1
Precedenti di LAVORO CONTINUATIVO (
8.11.2
Precedenti di LAVORO SALTUARIO

(
8.12
Soggetti con HANDICAP (%)
(( ((
8.13
SEGNALATI DA ALTRI SERVIZI (es.: socioassistenziali)
(%)
(( ((
8.14 ALTRE CARATTERISTICHE (utili o necessarie per definire specificità non previste nelle precedenti voci):

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

SEZIONE D
OBIETTIVI
9 FINALITA' GENERALI
(crocettare la voce che interessa)
9.1
RISOLVERE (trovando occupazione)


(
9.2
FRONTEGGIARE




X
(mettendo in condizione il soggetto di far fronte alla situazione migliorando le sue posizioni relative sul mercato dei lavoro)

9.3
PREVENIRE (intervenendo sui fattori di rischio futuro)
X
10 OBIETTIVO GENERALE del progetto (si prega di voler definire gli obiettivi in modo quantificabile e misurabile)

Recupero e miglioramento di aree verdi cittadine attraverso l’impiego di soggetti afferenti l’area della devianza, al fine di favorire il loro reinserimento in ambito socio –lavorativo.
OBIETTIVI SPECIFICI
10.1
Risultati attesi circa il miglioramento della condizione sul mercato dei lavoro dei soggetti inseriti

- affinare e consolidare la capacità di lavoro di gruppo 

- acquisire tecniche specifiche degli interventi sui terreni e nella coltura di piantine,
- consolidare la capacità di lavoro in autonomia e senso di responsabilità 
- partecipazione al corso di approfondimento sulle tecniche del giardinaggio (corso CFPP di 30 ore).

10.2 Risultati attesi relativi alle possibilità di sviluppo delle imprese o dei sistema economico (precisare se il progetto è parte integrante di programmi più vasti che comportino un aumento dell'occupazione)
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

10.3 Risultati attesi relativi agli effetti di lungo periodo sulle strutture operative coinvolte (precisare gli sviluppi previsti consentiti dagli accordi e delle collaborazioni tra i diversi soggetti pubblici o privati coinvolti nella realizzazione del progetto e indicati al precedente punto 4)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

11) CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE E VERIFICA DEI RISULTATI:

- verifica in merito alla capacità relazionale nel lavoro di gruppo,
- verifica dell’apprendimento dei metodi di coltura, piantumazione, diserbo, sfalcio erba, ecc.
- verifica responsabilità ed autonomia individuale nel lavoro,

12) ASPETTI QUALIFICANTI CHE SI INTENDONO SOTTOLINEARE:

- la possibilità di realizzare interventi di manutenzione e abbellimento di aiuole, aree verdi, consente la sperimentazione e l’approfondimento di tecniche specifiche di lavoro che aumentino le competenze individuali dei cantieristi,
- il lavoro di gruppo consente di affinare le capacità di relazione ed interazione in un team.
SEZIONE E

ARTICOLAZIONE DELL'UNIZIATIVA PROGETTUALE INTEGRATA E FUNZIONI DA ATTIVARE:

13
Durata complessiva stimata del progetto (giorni di calendario)

|260| a 6 h giornaliere
14 Funzioni generali e responsabilità globali riferite al progetto complessivo (per ogni specificazione riferita alle singole fasi si rinvia alla fase corrispondente)

	funzione  
	Ente/Istit./Organ. Responsabile 
	Nominativo di riferimento

	Progettazione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Coordinamento
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Controllo
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Gestione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Attuazione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini


1 5 
Indicare le diverse fasi in cui è articolata l'iniziativa ed i mesi nei quali è prevista la loro realizzazione:

	fase
	descrizione
	g
	f
	m
	a
	m
	g
	l
	a
	s
	o
	n
	d

	a)
	Filtro (analisi delle

caratteristiche dei partecipanti) saranno individuati a seguito di approvazione progetto (vd. DGR 32/2010)
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	b)
	(Consulenza) Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	

	c)
	Cantiere
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X*
	X
	X

	d)
	Formazione
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	e)
	Sbocco lavorativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	altre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


* INIZIO CANTIERE IPOTIZZATO SETTEMBRE, I MESI DA GENNAIO AD AGOSTO SONO SUCCESSIVI  AL 2010
FASE a Fase filtro (analisi delle caratteristiche dei soggetti inseriti per valutarne le condizioni d'accesso a successivi percorsi formativi e/o orientativi)
1 OBIETTIVO (risultati che si intendono raggiungere)

	



2. DESCRIZIONE delle attività previste e delle eventuali articolazioni:

	Selezione e individuazione dei cantieristi da parte dell’Equipe di Osservazione e Trattamento dell’Istituto Penitenziario di Vercelli, tra i soggetti aventi caratteristiche di pertinenza al progetto.


3. FUNZIONI ATTIVATE:
Ufficio /Ente Responsabile
Nominativo di Riferimento

	Progettazione
	
	

	Coordinamento
	
	

	Controllo
	
	

	Gestione
	Equipe di Osservazione e trattamento Istituto Penitenziario di Vercelli
	Educatrici, Psicologi, Agenti dell’Istituto Penitenziario di Vercelli

	Attuazione
	
	


4. Tempi di realizzazione 

(durata complessiva delle attività

DAL
Agosto 2010 |_||_||_||_||_||_|

AL
Settembre 2010|_||_||_||_||_||_|
5 Numero di soggetti cui sono rivolte le attività:
|_||_||2|
6 Numero di ore complessivamente previste:

|_||20|
7 Spese previste per il personale
	Ente d'appartenenza                           
	Qualifica/funzioni
	Numero
	Numero ore complessivamente dedicate
	Spesa prevista

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


8 Spese previste per materiali di consumo, attrezzature, ausili:

	Tipologia
	Numero
	Spesa prevista

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	9 COPERTURA FINANZIARIA
	9.1 Mezzi propri dell’Ente
	


	
	9.2 Altre eventuali fonti di finanziamento
	


	
	9.3 Previsione contributo della Regione (1)
	


	
	Totale
	


I costi del personale dei vari Enti coinvolti non sono quantificati, e fanno parte del monte ore destinato alla progettazione e gestione dei progetti all’interno di ogni Ente.

(1) Il contributo per lo svolgimento delle azioni di filtro può essere richiesto se il progetto prevede azioni di orientamento, consulenza e formazione. Nel qual caso il contributo è destinato a coprire le sole spese per il personale; non può superare € 41,32 per soggetto inserito (2 ore a soggetto al costo di € 20.66 orarie); se si richiede il contributo regionale anche per azioni di consulenza, riportare questa cifra al punto 8.3 della scheda Fase b- fase consulenza.

FASE b - Fase (consulenza)Accoglienza (azioni di orientamento e consiglierato individuali e collettive, se si prevede di organizzare più di un corso, compilare una scheda fase b per ogni corso previsto)
1. OBIETTIVO

	


2. DESCRIZIONE: (descrivere le azioni che si intendono realizzare, distinguendo tra le tipologie di eventuali diversi interventi):
	Accogliere i detenuti nell’ambito del Servizio con particolare attenzione alle tecniche e alle modalità di lavoro presenti, con caratteristiche e finalità.


3 FUNZIONI ATTIVATE:


Ufficio/Ente Responsabile


Nominativo di Riferimento

	Progettazione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Coordinamento
	
	

	Controllo
	
	

	Gestione
	Comune di Vercelli, 
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, 

	Attuazione attività
	Comune di Vercelli, 
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, 


4 CORSI DI ABILITA' SOCIALI, DI RIMOTIVAZIONE, DI CONSIGLIERATO DI GRUPPO

	Titolo corso
	Numero allievi
	Numero ore
	Durata prevista (dal        al            )

	
	
	
	


5 SPESE PREVISTE PER IL PERSONALE:

	Ente di appartenenza
	Qualifica/funzioni degli operatori
	Numero operatori
	Ore d’impegno complessive
	Spesa prevista

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale
	
	
	


6 AZIONI DI CONSIGLIERATO INDIVIDUALIZZATO, sostegno e aiuto individualizzato nella ricerca di reinserimento occupazionale:

	N. soggetti seguiti
	Qualifica degli operatori/funzioni
	Numero operatori
	Numero ore complessive
	Spesa prevista

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	Totale
	
	
	


7 Spesa prevista per materiali, attrezzature, ausili:

	tipologia
	Numero
	Spesa prevista

	
	
	


8 COPERTURA FINANZIARIA
	8.1 Mezzi propri dell'Ente
	


	8.2 Altre eventuali fonti di finanziarnento
	


	.8.3 Previsione contributo della Regione per attività di filtro (1)
	


	8.4 Previsione contributo della Regione per attività di consulenza di gruppo (2)
	


	8.5 Previsione contributo della Regione per attività di consulenza individualizzata (3)
	


	8.6 Totale previsione contributo della Regione (8.3+8.4+8.5)
	


I costi del personale dei vari Enti coinvolti non sono quantificati, e fanno parte del monte ore destinato alla progettazione e gestione dei progetti all’interno di ogni Ente.

(1) riportare la voce indicata al punto 9.3 della fase filtro; (2) il contributo regionale è destinato a coprire le sole spese per il personale; il contributo non può superare i seguenti limiti: € 51,65 per ora di corso per un massimo di 45 ore;  (3) il contributo per il individualizzato è destinato a coprire le sole spese per il personale e non può superare i seguenti limiti: € 20,66 orarie per un massimo di 10 ore a persona.

FASE c - Fase cantiere
I.
OBIETTIVO:

	Consentire un miglioramento delle aree verdi cittadine per migliorarne la fruibilità e potenziare le competenze dei cantieristi coinvolti.


2.
DESCRIZIONE

	Le attività da realizzare da parte dei cantieristi saranno articolate generalmente in orario 8,30/12.30 – 14.00/16.00 da lunedì a venerdì, e saranno le seguenti:

- partecipazione al corso di tecniche sul giardinaggio di 30 ore al mattino per 6 giorni ad inizio cantiere,

- raccolta delle disposizioni di servizio presso il Settore Sviluppo Urbano, 

- realizzazione di sfalcio erba, sistemazione piccole aiuole, diserbo, piantumazione, bagnatura piantine, secondo il programma definito di volta in volta dal Settore tecnico in raccordo con le richieste pervenute e/o le necessità,

- pulizia dell’attrezzatura usata e delle zone interessate dai lavori,




3. FUNZIONI ATTIVATE


Ufficio Responsabile


Nominativo di Riferimento

	Progettazione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia Formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Coordinamento
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia Formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Controllo
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia Formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Gestione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia Formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini

	Attuazione
	Comune di Vercelli, UEPE, Casa Circondariale VC, Agenzia Formativa CFPP
	Claudia Raineri, Raffaella Pallavicini, Giorgetta Giusto, Renata Cittadini


4 Costi previsti per gli operatori che seguono o dirigono i disoccupati

	Ente d’appartenenza
	Qualifica/funzioni
	Numero
	Numero ore complessivamente dedicate
	Spesa prevista

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


I costi del personale dei vari Enti coinvolti non sono quantificati, e fanno parte del monte ore destinato alla progettazione e gestione dei progetti all’interno di ogni Ente.


_5 Spese previste per materiali di consumo, attrezzature, ausili

	Tipologia
	Numero
	Spesa prevista

	Servizio mensa
	260 pasti x 2 persone  
	€ 2.724,8 (€ 5,24 a pasto)

	
	
	

	
	
	


6. DURATA
 dal
Settembre 2010 _||_||_||_||_||_| al
Agosto 2011
|_||_||_||_||_||_|
7) CARATTERISTICHE DEL CANTIERE

	
	Durata (numero giornate lavorative (1)
	260

	
	Numero dei disoccupati previsti (2)
	2

	
	Totale Giornate/uomo (3)
	520


	COSTI
	Indennità giornaliera ai disoccupati (4)****
	€ 26,85(riparametrato x 6 h presenza) 

	
	Oneri previdenziali, assistenziali, assicurativi (5)
	€  3.723,64 (€ 1861,82 caduno)

	
	Materiali di lavoro ed organizzazione del progetto
	

	
	Altri eventuali: Mensa a carico Comune
	€ 2.724,8


**** in riferimento alla DGR 32/2010 l’importo dovuto ai cantieristi  è totalmente a carico della Regione, in caso di orario ridotto il costo è riparametrato sulle ore effettive di presenza.
	COPERTURA- FINANZIARIA
	Previsione contributo della Regione (6)
	€ 13.962,00 (€ 6.981,00 costo x ogni cantierista)

	
	Previsione contributo della Provincia
	

	
	Mezzi propri dell'Ente
	€ 6.448,44


(1) non può essere inferiore a 40 e superiore a 130, oppure non superiore a 260 per un massimo di 25 ore settimanali; (2) minimo 3 cantieristi  per i Comuni con numero di abitanti superiore a 5.000 e minimo 1 cantierista per i Comuni con numero di abitanti inferiore o uguale a 5.000.; (3) si ottiene moltiplicando il numero dei disoccupati previsti per il numero delle giornate lavorative; (4) totale complessivo del costo dell'indennità: si ottiene moltiplicando € 31,00 (indennità giornaliera) per il numero di giornate uomo; (5) a carico dell'Ente promotore; (6) totale del contributo regionale: il contributo regionale coglie il 50% del solo costo relativo all'indennità giornaliera; si ottiene dividendo per 2 l’indennità giornaliera di cui al punto (4).

FASE d – Fase formazione

1 OBIETTIVO:

	Approfondire ed ampliare le competenze e conoscenze dei cantieristi nell’ambito del giardinaggio. 


2.DESCRIZIONE:

	L’attività di formazione sarà realizzata attraverso un corso di 30 ore, a cura dell’agenzia formativa CFPP che già opera all’interno della Casa Circondariale, su tecniche specifiche di giardinaggio, per un approfondimento delle conoscenze dei cantieristi.
Gli argomenti saranno trattati da un docente esperto della materia in 6 giorni con orario 8/13.




3. FUNZIONI ATTIVATE

Ufficio Responsabile

Nominativo di Riferimento

	Progettazione
	Agenzia formativa CFPP
	Stefano Brunelli

	Coordinamento
	Agenzia formativa CFPP
	Stefano Brunelli

	Controllo
	Agenzia formativa CFPP
	Stefano Brunelli

	Gestione
	Agenzia formativa CFPP
	Stefano Brunelli e Docente esperto

	Attuazione
	Agenzia formativa CFPP
	Stefano Brunelli  e Docente esperto


4 Spese previste per il Personale docente o comunque impegnato nella realizzazione delle attività formative

	Ente d’appartenenza
	Qualifica/funzioni
	Numero
	Numero ore complessivamente dedicate
	Spesa prevista

	Agenzia formativa CFPP
	Coordinatore
	1
	10%  importo corso
	€ 120,00

	Agenzia formativa CFPP
	Docente esperto
	1
	30 h
	€ 1.080,00

	Totale
	
	
	
	€ 1.200,00


5 Spese previste per materiali di consumo, attrezzature, ausili

	Tipologia
	Numero
	Spesa prevista

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6. DURATA
 dal
Settembre 2010 x 6 giorni |_||_||_||_||_||_| al

|_||_||_||_||_||_|
7 CARATTERISTICHE DELLA FORMAZIONE

	
	Durata (numero giorni corso)
	6 giorni

	
	Numero medio di ore per giorno formativo
	5 ore al giorno


	SPESA PREVISTA
	Materiale formativo
	0

	
	Personale docente o impegnato
	€ 1.200,00

	
	SPESA TOTALE
	€ 1.200,00


	COPERTURA FINANZIARIA
	Previsione contributo della Regione ai sensi art. 7 bis L.R.55/1984 (1)
	€ 1.200,00

	
	Piano corsi (2)
	


	
	Previsione contributo della Provincia
	

	
	Mezzi propri dell’Ente
	


(1) Per quanto riguarda le attività formative, il contributo regionale copre esclusivamente il costo del personale per il 100% del costo complessivo. (2) Nel caso in cui la formazione prevista faccia parte del Piano Corsi regionale e non si utilizzi il contributo previsto dalla L.R. 34/08 art.32  per la formazione, indicare il costo del corso.

FASE d - Fase sbocco lavorativo: ulteriori iniziative connesse  alla realizzazione del cantiere (azioni finalizzate all'assunzione dei disoccupati come dipendenti o alla creazione di lavoro autonomo o di impresa).
1. OBIETTIVO:

	L’inserimento qualificato nel  mercato del lavoro nel settore della cura del verde.


2. DESCRIZIONE:

	Attraverso la formazione teorica e la realizzazione pratica offerta dal cantiere, i due detenuti potranno essere segnalati ad aziende locali operanti nel settore, a cura dell’attività del Gruppo Operativo Locale che opera a favore dell’integrazione dei detenuti in ambito sociale. 


3. FUNZIONI ATTIVATE:
Ufficio Responsabile
Nominativo di Riferimento

	Progettazione
	
	

	Coordinamento
	Gruppo Operativo Locale (Comune, Provincia, Casa Circondariale Vc, UEPE)
	Claudia Raineri, Margherita Crosio, Renata Cittadini, Giorgetta Giusto. 

	Controllo
	
	

	Gestione
	
	

	Attuazione
	
	


4. Tempi di realizzazione
(durata complessiva delle attività)


DAL
Luglio 2011
 |_||_||_||_||_||_|
AL Agosto 2011
|_||_||_||_||_||_|
5) Numero di soggetti cui sono rivolte le attività: 
|_||_||2|
6) Numero di ore complessivamente previste:
|_||20|
7)
Spese previste per il personale:

	Ente d’appartenenza
	Qualifica/funzioni
	numero
	Numero ore complessivamente dedicate
	Spesa prevista

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


8)
Spese previste per materiali di consumo, attrezzature, ausili:

	Tipologia
	Numero
	Spesa prevista

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	9) COPERTURA FINANZIARIA
	Fonti di Finanziamento
	Importo
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